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Oggetto: Decreto Dirigenziale di avvio del procedimento e contestuale affidamento 
dell’incarico di Responsabile Protezione Dati di cui all’art. 37 del Regolamento UE 
679/2016 e fornitura dei servizi per l’attuazione della normativa in materia di 
privacy, trasparenza, accessibilità, dematerializzazione e lotta alla corruzione, ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 36/2023, per un importo 
contrattuale pari a € 1.080,00 (IVA esclusa), CIG ZB43C1407B 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in 
materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, 
della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 
2020 n. 166, recante “Regolamento concernente l’organizzazione 
del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per 
il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la 
riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa"; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge 
finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 
Pubbliche”; 

TENUTO CONTO   delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 
come    definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 
2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 
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          VISTO  Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti” 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 
1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 
di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli 
istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia 
che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono 
definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 
coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 
merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al 
presente comma.  

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici 

TENUTO CONTO che l’entrata in vigore del nuovo Codice è disposta al 1aprile 2023, ma 
le sue disposizioni trovano applicazione a decorrere dal 1luglio 2023 
ed è previsto un periodo transitorio, fino al 31 dicembre 2023, che 
prevede l’estensione della vigenza di alcune disposizioni del D. lgs 
50/2016 e dei decreti semplificazioni (DL 76/2020) e semplificazioni 
bis (DL 77/2021); 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 32/2023, il quale prevede 
che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottino la 
decisione a contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che 
prevede che “le stazioni appaltanti procedono in affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
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CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, 
fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non 
superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 
all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 
nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di 
acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza 
qualificate e dai soggetti aggregatori 

 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita 
“Con l'approvazione del   programma   annuale   si   intendono 
autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi 
previste”; 

VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la 
successiva legge di conversione n° 120/2020; 

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 
maggio 2021 cosiddetto decreto semplificazioni Bis 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il 
Dirigente Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del 
Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, 
in risposta a quesito risponde testualmente: “Con riferimento a 
quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto 
dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, 
comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione nè 
lo svolgimento di indagini di mercato.  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, 
in risposta a quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, 
in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone 
una particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini 
di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere 
preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha 
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previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al 
fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale 
confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori 
economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò 
comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, 
invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto 
semplificazione 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio che si 
intende acquisire senza previa consultazione di due o più operatori 
economici  

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la SOLA categoria 
merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici, ha previsto 
l’obbligo di approvvigionarsi tramite gli strumenti di acquisto e di 
negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.  

VISTO la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di 
comunicazione ad ANAC e ad AGID esclusivamente laddove si 
acquistino beni informatici al di fuori delle centrali di committenza. 

 

CONSIDERATO Che il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di 
seguito GDPR) impone anche alle amministrazioni scolastiche la nomina del 
Responsabile dei dati personali (RPD) (artt. 37-39). Tale figura «può essere un 
dipendente del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento oppure 
assolvere i suoi compiti in base a un contratto di servizi» (art. 37, paragrafo 6) e 
deve essere individuato «in funzione delle qualità professionali, in particolare della 
conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei 
dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui all’articolo 39» (art. 37, paragrafo 
5) e «il livello necessario di conoscenza specialistica dovrebbe essere determinato 
in base ai trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali 
trattati dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento» 
(considerando n. 97 del GDPR);  

CONSIDERATO che l’istituto scolastico non dispone nel proprio organico di personale con le 
necessarie competenze giuridiche, informatiche, di risk management e di analisi dei 
processi richiesti dalla normativa per il ruolo di RPD e per un servizio consultivo e 
di controllo sull’osservanza della vigente normativa su trasparenza, accessibilità, 
lotta alla corruzione e CAD. 

DATO ATTO che, allo stato, non sono attive convenzioni CONSIP di cui all’art. 26, comma 1, della 
Legge n. 488/1999 aventi ad oggetto beni e/o servizi comparabili con quelli relativi 
al servizio della presente procedura di approvvigionamento; 

DATO ATTO che non sono messi a disposizione da Consip S.p.A. attraverso Convenzioni quadro, 
Accordi quadro,  Sistema Dinamico di Acquisizione i servizi richiesti 
dall’amministrazione scolastica ed oggetto della presente determina.  
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CONSIDERATO  che non esistono oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza 

DATO ATTO che sulla base dell’indagine di mercato condotta risulta che la Vargiu Scuola Srl ha 
una struttura tecnica ed organizzativa appositamente realizzata per la fornitura alle 
istituzioni scolastiche di tutti i servizi di assistenza e consulenza richiesti con una 
struttura di 8 tecnici e consulenti altamente qualificati e servizi esclusivi 
specificatamente rivolti alle amministrazioni scolastiche, unici clienti dell’azienda. 

CONSIDERATO che la Vargiu Scuola Srl mette a disposizione a catalogo MEPA un servizio che, per 
il canone annuo di 1.080,00 IVA esclusa include tutti i servizi di assistenza e 
consulenza richiesti.  

RITENUTO  congruo il prezzo offerto per i servizi specialistici richiesti con un sensibile 
contenimento dei costi rispetto a quelli medi di mercato derivante da una 
economia di scala operata dalla Vargiu Scuola Srl che fornisce i medesimi servizi ad 
una molteplicità di amministrazioni scolastiche 

CONSIDETATO che l’art. 49 comma 6 del D.Lgs. 36/2023 consente di derogare 
all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 
importo inferiore a 5.000 euro 

ONSIDERATO che la ditta Vargiu Scuola Srl ha già operato nell’Istituto per le medesime finalità 
negli anni precedenti dando sempre prova di grande tempestività, preparazione e 
professionalità a costi sicuramente contenuti  

VISTO  l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 
135/2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di 
specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 
26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle 
centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia 
ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome 
procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura 
strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità 
della detta convenzione»;  

VISTO la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto 

VISTA la documentazione di offerta presentata dall’affidatario e necessaria a valutare i 
requisiti per la fornitura dei servizi richiesti 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale 
l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 
(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in 
materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 
2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 
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cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): 
ZB43C1407B 

 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 
Amministrazione», 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 36/2023, l’affidamento 
diretto dei servizi aventi ad oggetto: incarico annuale di Responsabile Protezione Dati 
(RPD) e fornitura dei servizi per l’attuazione della normativa in materia di privacy, 
trasparenza, accessibilità, dematerializzazione e lotta alla corruzione all’operatore 
economico  VARGIU SCUOLA SRL, per un importo complessivo delle prestazioni pari ad 
€ 1.080,00,  IVA esclusa; 

 di autorizzare la spesa complessiva € 1.317,60  IVA inclusa da imputare sul capitolo 
A.1.1. “Spese funzionamento generale dell’esercizio finanziario 2023; 

 ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs 36/2023 il Responsabile unico del progetto è il Dirigente 
Scolastico Andrea Tedeschi; 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica 
ai sensi della normativa sulla trasparenza. 

 

Il Dirigente Scolastico 

                                                                             Andrea Tedeschi 
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